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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


, I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con. tutto il 31 dello scorso mese, sono pre- 
gati a volerlo rinnovare în tempo onde evitare. 


interruzioni nell’ invio del giornale. 


TORINO, 1 GIUGNO 


STRADA FERRATA 
DA TORINO A NOVARA 

La discussione che domani si aprirà alla Ca- 
mera elettiva intorno a questa strada , attirerà 
V attenzione dei torinesi non tanto per: impor- 
tanza dell’impresa , quanto perchè essa debbe 
risolvere la lotta che ferve fra’ proprietari di 
Porta ‘d° Italia e di Vanchiglia da una parte, ed 
i proprietari di Valdocco dall’ altra. 

I nostri lettori conoscono di già i principii fon- 
damentali del capitolato di concessione della strada 
| ferrata, non meno che le basi sulle quali si era 
costituita la società. E sebbene queste basi non 
siano mutate , tuttavia per una circostanza spe- 


ciale e non preveduta, nè prevedibile , la società ' 


riveste un carattere che prima non aveva. 

Secondò l’ intenzione dei promotori, la com- 
pagnia doveva essere costituita di privati , dell’ 
appaltatore e del governo tutti azionisti; doveva 
fare i contratti col sig. Brassey e compilare essa 
i proprii statuti. 

In priocipio tutti sembravano d’ accordo: ma 
quando si venne alla disamina degli statuti ed 
ali’ ordinamento delle autorità amministrative, 
sorsero tali controversie che avrebbero inevita- 
bilmente ritardata , se non interamente impedita, 
la conchiusione del hegozio. Allora il ministero, a 
cui. premeva di porre un termine a questa ver- 
tenza, fece cosa propria il progetto degli statuti 

» rédatto dal comitato promotore e lo presentò alla 


DE nn + Angeca con capo Jieri modificazioni. 

P { er questa guisa la società che si voleva far 

i dipendere dall’ iniziativa dei privati, dipende ora 
dal governo, il quale noù solo partecipa alla so- 
cietà come principale azionista, ma la regola e 
ne promuove gl’ interessi , senza l’intervenzione 
di altri. 

Per quanto tal mutazione sia deplorabile, per- 
chè non porge favorevole concetto dello spirito 
di associazione dei nostri capitalisti, convieo ri- 
‘conoscere che non si poteva a meno, tostochè vi 
fa chi o inetto in siffatti affari 39 guidato da al- 
tre considerazioni, si mischiò' nell’ impresa più 
per attraversarla che per favorirla. Ma lasciamo 
questo spiacevole argomento e esaminiamo la re- 
lazione della commissione. 

Nella discussione diffusa che occupò la Camera 
pel progetto di legge sulla strada ferrata di Susa 
furono di già rischiarate e decise parecchie qui- 
stioni che si presentano di nuovo vella legge di 
cui discorriamo. Tali sono le controvversie in- 
sorte fra quelli che vorrebbero gli appalti fossero 
concessi ad asta pubblica e quelli che preferiscono 
le trattative dirette e private, e fra chi vorrebbe 
che il governo non si mischiasse mai in lavori di 
pubblica utilità e ne lastinase la Sura all’ interesse 
privato , e chi, per agevolare siffatte imprese, 
fon disdegna l iotervenzione dello Stato. 

La commissione della Camera elettiva incari- 
cata di riferire intoFno alla legge per la conces- 
‘sione della strada di Novara s’attenne stretta- 
mente alla soluzione che di queste quistioni era 
già stata: deta dal Parlamento, e che viene confer- 
mata dal progetto ministeriale. 

Secondo esso , la società della strada di No- 
vara è composta con un capitale di 16 milioni , 
rappresentati da 32 mila azioni di L. 500 cia- 

i scuoa , ripartite per un quarto all’ appaltatore in 
pagamento di parte de’lavori : per un querto 
al pubblico per mezzo di sottoscrizioni e per la 
metà a carico dello Stato col concorso delle divi- 
sioni delle provincie , de’ comuni e di altri corpi 
morali che più direttamente ‘opproffittano del 
puovo mezzo di comunicazione. 

La commissione mantenne questa, divisione 
delle azioni, ma aggiunse che qualora fosse esau- 
rito il quarto riservato alle sottoscrizioni, lo Stato 

‘ possa cedere a’ privati parte della sua metà. 

Questa disposizione ci pare non che ragione- 
vole, equa. Lo Stato debbe prendere parte alle 
i.surcse 0 pnbbliche o private soltanto nel caso 
che 1’ utilità del paese sia patente e che E 
insufficiente il concorso de’ capitali individuali. 
oo principio omai incontestabile , che conviene 

; 0 domgedere a società pri vate l' esecuzione e l'eser- 
cizio delle strade ferrate , piuttosto che costrurle 
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giorànza non voglia anteporre agli interessi indi- 

viduali quelli generali di. Torino. ; 

Nel rimsuente fatto di concessione per le 
strada di Novara non presenta gravi ostacoli, 
è dei meno gravosi al governo, perchè non vi è 
stabilita alcuna garanzia d'interessi, che talval 
non è altro che un'assicurazione ed un p } 
Tall’ imprevidenza e trascuranza delle società. {-. 

Quanto into a’ vantaggi economici della strada,\& 
essi Sono troppo patenti, perchè non reputiamo 
cogra perduta il meguificarli. 


a spese della Stato; ma questo principio trova 
un? eccezione, allorchè i capitalisti non rispondono 
all’ invito o perchè | imprese non ispira suffi- 
cente fiducia, 0 perchè vi ha penuria di capitali. 

| Per incoraggiare î privati a far acquisto di- 
azioni , la commissione propone di estendere il 
diritto d’ intervenzione all’ assemblea geberelè èi: 
proprietari di cinque azioni. Il progetto ministe-. 
riale portava il numero al doppio. È un’ agevo- 
lezza che recherà buoni frutti ; poichè molti si; 
trattengono dal partecipare a società industriali , 
perchè co’ tenui loro capitali néo possono pren- 
dere un numero sufficiente d’azioni che loro 
conferisca il diritto di votare; non possono inge- 
rirsi nell’ amministrazione nè esercitare un'azione 
qualunque diretta od indiretta nell’ andamento 
dell’ impresa. 

Come ha esteso il diritto d’ intervento nell’adu- 
nanza generale, così la commissione ha pure ac- 
cordato che un solo azionista possa avere fino a 
25 voti, a seconda delle azioni che possiede. 

Questi cangiamenti avranno, senza dubbio, la 
approvazione della Camera, perchè migliorano 
la legge, senza alterarne in alcuna parte i prio- 
Cipu. 

Noi vorremmo poter dire la stessa cosa dell’ar- 
ticolo 63, aggiunto dalla commissione, cobquale 
viene autorizzata la società a nominare un com- 
missario per. sorvegliare il regolare eseguimento 
delle opere di costruzione, il quale potrà met- 
tersi iu relazione cogli ufliziali del governo, ed 
avrà facoltà di suggerire le avvertenze ed i mi- 
glioramenti che crederà del caso. 

Non sappiamo in vero quale intento siasi pre- 
fissa la società per proporre la nomina di questo 
commissario. È nello scopo di tranquillare la so- 
cietà? Ma in un’ impresa , nella quale lo Stato 
intervietie per la metà della spesa, la sorve- 
glianza di esso nov vi pare sufficiente ? Non è il 
governo il tutore degl’ interessi pubblici ed iì solo 
risponsabile verso il Parlamento ed il paese? Un 
commissario delegato dalla società, quando il go» 
verno, come principale-azionista:; ha già i suoî 
ufficiali incaricati di sorvegliare ai lavori , non 
potrà acquistare alcuna autorità od influenza , e 
la sua presenza può essere più d’ incaglio che di 
soccorso. Se la società desidera che qualche suo 
rappresentante assista all'esecuzione della strada, 
sarebbe stato più convenevole di stabilire che si 
elegesse una commissione in assemblea generale, 
sebbene anche in tal caso il governo avesse la 
maggioranza, siccome possessore di metà delle 
azioni. 

Queste considerazioni non isfuggirono al senno 
della commissiohe la quale non adottò l'art. 63 
che dopo lungo dibattimento ed alla maggioranza 
di 4 contro 3 voti. 

Di tutte le questioni, la più rilerante e la più 
dilicàta era sicuramente quella relativa al collo- 
camento dello scalo di Torino. 

Il progetto ministeriale proponeva la regione 
Valdocco : appena questo fu noto, che piovre un 
diluvio di scritti a sostenere le ragioni dei pro- 
prietari di porta d’Italia e di Vanchiglia. In una 
contesa sì vivace, come quella che trova alime 
negli interessi individuali, la commissione doveva 
procurare di circondarsi di tutte le informazioni 
e di tutti i lumi che potevano concorrere a con- 
sigliarle una sentenza equa , imparziale , se non 
soddisfacente per tutti, poichè qualsiasi risolu- 
zione si prenda, non si può pretendere di con- 
tentare tutti e di secondare tutti gl’ interessi. 

Essa conobbe il suo dovere e seppe compierlo. 
Non potendo da sè deliberare in un affare tanto 
arduo, ricorse al consiglio {speciale delle strade 
ferrate a cui trasmise due reîazioni, l'uva dell'in 
gegnere Woodhouse, che appoggia il progetto di 
costruzione dello scalo a Valdocco, l’altra dell’in- 
gegnere Peyron, favorevole a Porta d’Italia. 

Il consiglio si convocò il giorno 24 del mese 
scorso con interveuto dei ministro de’lavori pub- 
blici, ed alla maggioranza di 7 voti contro 3 sî 
dichiarò per lo stabilimento dello scalo in Val- 
docco. ; 

Ora vuolsi che il municipio per meglio conci- 
liare tutti gl’ interessi, se mui fosse possibile, 
abbia proposto di nqn prendere alcuna risolu- 
zione intorno a questa quistione, e di affidarne 
ad esso la cura. A dir vero, non sappiamo quale 
maggior fiducia possa ispirare il municipiv che 
noa il parlamento, specialmente dopo che gli uo- 
mini d’arte interrogati hanno espresso il loro 
parere. 3 

Forse di tutte le'disposizioni del progelto di 
legge, quella che anche nel seno della Camera 


dei loro avversari , tenta Ja stessa’ prova contto 
il governo di Friborgo. Abbiamo noi fosse due 
pesi e due misure? È 

Nè con questo vogliam dire che approviamo 
la condotta dei sonderbundisti a Friburgo , nè 
che abbiamo approvato quella’ dei” radicali a 
Berna. A dire schiettamente la verità troviamo 
della iotemperanza nell'uno e nell'altro campo, € 
con questo, sempre più ci consoliamo che [la co- 
stituzione del nastro governo mon lasci adito a 
queste prove, che il temperameoto politico dell’ 
Tralia renderebbe, assai più che in Isvizzera, fu- 
neste alla vera dibertà ;--quilè d'hoi la si com: 
prende ; cioè : libertà in tutto, ma libertà per 
tutti. ; 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera dei Deputati riprese quest’oggi le 
sue sedute, occupandosi da prima di alcuve ele- 
zioni, sulle quali riferiva il deputato Bertini. Le 
conclusioni da lui proposte furono adottate; seb- 
bene a proposito di queste elezioni si elevassero 
alcune osservazioni, il cui merito maggiore non 
era sieuramente l'opportunità. 

Dopo furono presentati dai ministri alcuni pro- 
getti di legge, fra cui accenveremo quello che 
mira allo scioglimento délle divisioni ammini- 
strative, e finalmente si giuose alla discussione 
del progetto di legge intorno all'imposizione sugli 
siti di donazione, di costituzione di dote, di 
emancipazione e di adozione. î 

La Commissione, incaricata di riferire sul pro- 
getto medesimo, cambiò sostanzialmente la base 
dello stesso, d'onde sorseima discussione miuuta, 
ivtralciata , della. quale i lettori potranno avere 
un'idea, leggendo il rendiconto della seduta,’ non 
bastandoci l’animo a schiarirla, se mai fosse pos- 
sibile, ed a comprenderla in pochi determinati 
principii. |, 

Non ci basta l'animo, perchè i diversi oratori, 
che presero la parola, invece. di rammentarsi che 
tratlavasi unicameote di una: legge finanziaria, si 
perdettero nel labirinto, delle distinzioni meglio 
curialesche che legali: non ci basta l'animo, perchè 
temiamo fortemente che se le altre leggi finan- 
zierie dovranno trattarsì în questo modo , senza 
chè una mente vigorosa sappia eliminare i cayilli 
degl’'improvvisati emendamenti, queste leggi riu- 
sciranno incomplete e disarmoniche nelle loro 
parti, appunto perchè si. scosteranno di quando 
in quando da quell’unico principio direttivo che 
non devrebbesi mai dimenticare, ed al quale si 
dovrebbero sacrificare tulte quelle* mal digerite 
innovazioni che ne sconciassero il concetto. 

Questa discussione forse sarà ultimata dimani 3 
così almeno è desiderato dagli spettatori, che fu- 
rono anche quest’ oggi chiamati alla radunanza 
dalle lusinga di sentire discussa la legge sulla 
ferrovia da Terino a Novara. Discussione îm- 
portaote e che desta a ragione altamente l' inte- 
resse del pubblico : purchè questo non. sia dite- 
guato dai troppo e troppo lunghi discorsi; e pur- 
chè non si abbia a lameotare una tempesta so- 
verchiamente rovinosa di Valdocco e disPorta 
Italia. 


STATI ESTERI 
INGMILTERRA i 

Nella seduta del 28 lord Saint-Germans do- 
mandò che siano esibiti alla Cemera tatti i do- 
cumenti e carteggi che hanno tratto alla confe 
renza sanitaria recentemente tenuta a Parigi. I 
risultamento di quella conferenza (disse lord 
Saint-Germans) è stato, a quanto pare, di rico- 
noscere che i regolamenti della quarantena sono 
pregiudizievoli tanto agli interessi dell umanità 
che a quelli del commercio. , 
" Lord Malmesbury : » Il governo’ della regina 
sente tutta l’importanza della médificzione dei 
regolamenti di quraotena jn Europa; ma codesta 
quistione presenta gravi difficoltà. TI governo 
non è in alcun modo contratio alla esibizione di 
que? documenti , guavtunque si stia attualmente 
trattando una convenzione a questo riguardo tra 
la Francia e l'Inghilterra; cosa che forse il nobile 
lord di Saint-Germans non sapeva. In conse- 
Guenza tornerebbe meglio attendere la conclu- 
sione di quest’affare, » " 

=> La regina , il principe Alberto e la reale 
famiglia sono tornati dall’ isola di Wight al pa- 
lezzo di Buckingham. La regina resterà a Lon- 
dea sino al 7 giugno. ; 

-- I giornali di Londra ennunziano che il sig. 

ther, padre del giovine inglese che fa ibsul: 
tato a Firenze da un i. r. ufliziale austrinco, ha 
scritto che tanto egl! che suo figlio non potevano 
accettare la indennità pecaniaria (240 sterlini ) 
stabilita dal governo toscano ; eglivo ricusano uù 
tale sccomodamento. 

== Si legge nel Morning Post del 28 : 

» Crediamo poter annunciare con certezza che 
uo trattato per |’ estradizione dei delinquenti è ‘ 
stato conchiuso e firmato dai rappresentanti dei 
governi di Francia ed Inghilterra, Questo nuovo 
trattato rimedia ai difetti che hanno reso quello 
del 1843 quasi una lettera morta, almeno per ciò 
che concerne |’ Inghilterra; e la di cui esecuzione 
era diveguta impossibile. Il governo francese ha 
mandato |’ anno scorso va agente speciale a Lon- 
dra per aprire nuove trattive, ‘e ottenere che 
va attento esame delle leggi francesi ed inglesi 
conducesse ad un soddisfacente risultato. Se ne 
è concretato una convenienza che se sarà trovata 
utile sarà immediatamente accettata dai governi 
della Prussia, Sardegna e Olanda, che hanno 
premura di conchiudere al più presto col governo 
inglese le convenzioni per la consegna dei delin- 
queati. » 


o pa 


Nivicazione TRA Gewova E ra Sinpegna, 
Lo stabilimento d'un servizio regolare di pac- 
chetti a vapore fra Genova e l'isola di Sardegau 
con diramazione per Tunisi, ha destate le so- 
sceltività del commercio  marsigliere ,-il quale 
spia con occhio geloso totti i progressi del porto 
genovese , suo più formidabile nemico. 

Esso ha quiadi pensato d’ istituire delle réla- 
zioni dirette fra Marsiglia e la Sardegna, in modo 
di poter lottare co’ concorrenti. liguri , ‘valendosi 
a tal vopo del servizio di battelli a vapore, che 
trasportano i dispacci tra Marsiglia e la Corsica, 
ed il quale, mediante una lieve sovvenzidlie, ac- 
consentirebbe a toccare i porti della Sardegna. 

*——_—__———__—__— lu 


Ciiosaca pi Franci. Il solito corrispondente 
ci ha reso impossibile, per quest” oggi , |’ opera 
nostra. Quel poco che poteasi dire sulle cose di 
Francia , esso le ha dette ; e nei’ giornali regna 
uno squallore che più grande norl potrebbe es- 
sere. 

Il signor E. Girardin che, col. suo ferace in- 
gegoo, troverebbe il modo di coprire una pagina 
intera della Presse, ragionando sovra un punto 
esclamativo dell’.Assemblée Wationale 0 del Siéele, 
è cosiretto quest'oggi al impinguare le sue co- 
lonne colls relazione che i giornali svizzeri danno 
soll'adunanza dei sonderbundisti a Posieux. Noi 
rifuggiamo dall’entrare in questo argomento, è la 
ragione ne è ben [chiara. Poco tempo fa una si- 
mile radunaoza fu provocata. dal pertito radicale 
a Berna per rovesciare il governo: essa ebbe a 


AUSTRIA 

La mattina del 27 è stato pubblicato a Frao- 
coforte il seguente promemoria intorno al pre- 
stito austriaco: 

» Riguardo ad un imprestito austriaco di 35 
milioni di fiorini, all’estero si sono createa Londra 
per iocarico del ministero delle finanze obbliga- 
zioni al cinque per cento per | importo di 
3,500,000 lire sterline ; di questa somma saranno 
offerte alla sottoscrizione del pubblico a Londra 
2,250,000 lire sterline col mezzo della. cusa 
Rothschild e figli, e a Francoforte 1,250,000 lire 
sterline col mezzo delle case Rothschild e figli . 
Grunelius e Comp. Tanto a Londra come a 
Fraucoforte l’imprestito sarà. fatto al go per 
jcento con pieoo godimento degli interessi dal 
giorno della sottostrizione in dieci rate mensili 
del dieci per cento ciascheduna. A Francoforte 
sul Reno è stabilito il rapporto di cambio in fio- 
rini 121, valuta di unione, per ogoi 10 lire ster- 
line. La prima rata del 10 per cento è da pa- 
garsi in conlanti ali’ atto della sottoscrizione. Il 
pagamento anticipato di una o. più o anche di 
tutte le rate sarà ammesso con deduzione del tre 
per cento d’interessi all'anno. : 

» Gli interessi dell'imprestito saranno pagati, 
oltre a Londra, anche a Parigi al corso ili 25 50 
franchi, e a Francoforte al corso di 121 fiorini. 


desterà più viva discussione sarà la disposizione peggio : 1e in adesso si potrà elevare la voce La restituzione dell’ imprestito seguirà al pari 
relativa allo scalo ; ma niun dabita che la mag- | contro il partito opposto se, seguendo l’esempio | con 35,000 lire. sterline ogui anno mediante 
ua et ie bia RICIZONO ; : Lise nu pt: a È : arr prede 
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estrozioni a Sorte semestrali. che iucomineie- 
tacno col 1.0 genvaio 1853. L'I. R. ammini- 
strazione finanziaria si riserrala facoltà di elevare 
colla fine del 1862 i rimborsi annuali del cinque 
per cento del capitale nominale. Il pagamentoria 
contaoti delle obbligazioni esteatte a sorte avrà 
luogo sei mesi dopo l'estrazione a sorte. Le liste 
di sottoscrizione saranoo chiuse allorchè la somma 
ja di 1,250,000 lire sterline sarà compiuta, o al 
più tardi mercoledì 2 giugno alle sei ore della 
sera. » © 
La Gazzetta d' Augusta atnancia che oltre 
‘ l'imprestito di 39 milioni di fiorini che si negozio 
idall’Austeia a Francoforte, ve ne sia in trattativ 
un altro per 30 milioni ad Ansterdam. Quel 
conchiuso @ Londra sembra identico con quello di 
Francoforte. Nel totale jl nuovo imprestito dovrà. 
ascendere a 100 milioni di fiorini. De 
Vienna, 24 maggio, Si assicura che. la pubbli- 
NE cazione delle uvove leggi d' organizzazione per 
i YUngheria seguirà soltento dopo il ritorno del- 
l imperatore dal suo viaggio in quel paese, vo- 


ta lendo egli prima esamivarne la situazione e i hi- 
ba) sogni. 

-- Sono arrivate a Vienna sol Davubio due 
dé , ni » 
(94 î barche che provengono direttumente da Fran- 


È coforte, mediante il canale di congiunzione del 
Meno e del Danubio, e.si crede che questa nasi- 
: gazione sarà messa per l'avvenire in attività per 

n il trasporto delle merci. i 
+- Si scrive da Vienna, 25 maggio, alla Guz- 

A Zetta d’ Augusta : i 

È | ».Ha fatta non, poca sensazione l'inaspettata 
dimissione 0 quiescenza data s molti impiegati 
È del ministero del commercio. Tra i medesimi si 
trova avchè il consigliere ministeriale .dottore 
Becher, conosciuto. per le sue. pubblicazioni di 
statistica ed economia nazionale. Egli era entrato 
al servizio sotto il ministero Hornbostel come se- 


Fa gretario generale del ministero. e aveva anche » 


diretto il ministero del commercio per qualche 
lempo;. durante il mioistero  Dobblhoff. Questa 
ì misura fu fatta, per quanto. pare, per viste di 
È economia, e si estenderà perciò anche ad altri 
Vi ministeri, ‘» $ 
GERMANIA 
Francoforte, 28 maggio. Il sig. Hilsemano.; 
consigliere di legazione ed. incaricato d° affari 
: d’ Austria ;presso gli Stati-Uniti, è giunto qui 
ieri provenienti da Washington. 
(J. de Francfort). 
7 Annover, 29 maggio. Il generale Jacobi è ri- 
tornato oggi da. Brema colla sua cancel — ia, dal 
quale si può conchiudere che la sua commissione 
ha un fine. 
a L’agitazione contro. le proposte del governo 
È concernenti .il. cambiamento della .costituzione 
ha incominciato. a 
I fogli pubblici hanvo già comunicato che que- 
È sto circolo popolare ha deciso di invitare. l’jadu- 
è nanza degli Stati a tener ferma la costituzione. 
1 : . Auche la classe dei professori, a cui il governo 
È vuole togliere la. rappreseotanza nella Camera hà 
bo { pare incominciato a muoversi. Una petizione jdei 
professori all’ assemblea per la conservazione 
È dello Statuto. e. della loro rappresentanza sarà 
I presentata in questi giorni. i 
d leri il deputato Gerding riuuì al palazzo ci- 
Î vico della città di Celle una numerosa adunanza, 
/ per dare occasione all'opinione pubblica di pro- 
po i » | munciarsi.contro ogni modificazione. Il deputato 
W ichagen fece lo stesso. nella città di Hil- 
fe | «a sueim. 
. Io circoli bene informati si assicura da alcuni 
giorni che il presidente dei ministri, sig. Schele, 
“abbia | intenzione di deporre il portafoglio degli 
affari esteri per motivi di salute, e di assumere 
invece il posto di inviato presso la dieta federale. 


i È difficile il determinare quanto vi sia di vero in 
E questa notizia. Quello che è si è certo che la po- 
L sizione del sig. Schele, indipendente anche dalla 
pn cagionevole sua salute, non è molto comoda. e 


il cambiamento da lui desiderato le solleverebbe 

dalla responsabilità e dell’ odiosità dell’ attuale 

suo posto. 
I Friburgo (Granducato di Baden), 27 maggio. 
Il redattore del foglio ufficiale Gazzetta dî Fri- 
burgo, sig. Weiss è stato dimesso dal suo posto per 
ordine del ministro barone Marschali, perchè ha 
intrapreso in termini sconvenienti per il governo 
la difesa dell’ arcivescovo dî Friburgo nella que- 
stione dell'ufficio funebre ordinato per i! defonto 
granduca. È 

Monaco (Baviera), 25° maggio. In data del 23 
intti i vescovi della Baviera presentarono una 
nuova memoria al re nella quale persistono nelle 
domùinde fatte nell antecedente memoriale rela- 
tivamente ali’ esenzione del concordato. 
Il viaggio dell’ arcivescovo di Monaco a Roma 

i sta senza dubblio in relazione ‘con questa ver- 

tenza. i 

+ PRUSSIA 


Berlino , 26 maggio, Ieri vi fu seduta del con- 


siglio dei ministri, che però non reca alcuna. 


decisione nella vertenza sulla Camera dei pari, 
Re) poichè questa nen potrà aver luogo se aonquando 


il re avrà! ù 
breve: Ne fu-convocata un’ altra che ebbe luogo 
ieri e fu di qualche imporianza perchè vennero 
di nuovo in discussione i priucipii. 

La Nuova Gazzetta Prussiana assicuro che le 
deliberazioni del congresso doganale prenderanou 
una via più positiva. 

Il governo prussiano si è confefmato dietro la 
espericuza avuta nella convitizione che trattative 
senza uva sanzione di una conclusione definitiva 
non offrono un mezzo per giungere ai voluti ri- 
sultati. Si porranno perciò chiare aliernative , e 


la questione della tariffa sarà preseutala. 


— I’ imperatore di Russia è partito il 27 per 
Varsavia accompagnato dal conte di Nesselrode. 

— L’ambasciatore turco a Berlino, principe 
@aragia , è stato richiamato , ‘eil suo segretario 
di legazione è interinalmente incaricato degli af- 
fari dell’ ambasciata. ’ 

DANIMARCA 

Altona, 25 maggio. A questo comando mili- 
tare è stato comunicato il decreto del ministro 
della guerra per la modificazione del giuramento 
militare pervi'sottouffiziali è soldati semplici nella 
solita via d'ufficio, ‘assieme alla formola del giu- 
ramerto che contiene soltanto la promessa di 
fedeltà ed obbedienza al re. 

Secondo un'altra disposizione del ministro della 
guerra , le truppe dell’ Holstein e Lauenburg 
porteranno colle trappe danesi un’uniforme eguale, 
e in questo modo l'unità dell’esercito sarà man- 
tenuta sino ai più piccoli dettagli per tutto il re- 
gno. Anche il comando danese vi sarà introdotto 
come. vi esisteva prima del 1848. 

Dei fuggiaschi dello Schleswig pochi sono ri- 
tornati alle. loro case: la maggior parte.e i più 
benestanti emigrano in America ; in generale le 
emigrazioni dello Schleswig-Holstein-si estendono 
continuamente. La maggior parle degli emi- 
granti vanno a stabilirsi nel Wisconsin 0 nel- 
PIowe. i 

Dei colonisti spediti da Amburg nel Brasile 
da ciugue grandi possidenti appartengono due 
terzi allo Schleswig-Holsteir. LI posto di quelli 
che partono viene occupato da danesi provenienti 
dalla Jntlandia:e dalle isole. 

SPAGNA 

Madrid, 24 muggio. Scrivono alla Correspon- 
dance: n 

» Ti sig. Mon è tornato della sua'breve gita 


x 


“ad a»ranjuez. Corre voce ch'egli ‘si proponga 


di non sottoscrivere la protesta che le persone 
notabili del partito moderaté vogliono iadirizzare 
alla regina riguardo ai pretesi progetti di riforma 
delle leggi organiche del regno. 

» Dei resto , egli pare cosa certissima che il 
governo ilon pensa puoto al colpo di Stato. che 
da'alcuni giorni ha così vivamente eccitata l’at- 
tenziona ‘del pubblico; si dice- soltanto che, ove 
le cirtostanze ciò richiedessero, il mioisterò sa- 
rebbe deciso di ricotrere ‘alle misure che sie- 
guono : 

|» 1. Scioglimento della Camera dei Deputati, se 
il gabicetto reputasse opportuno un siffatto prov- 
vedimento , ‘che in ogni casò non seguirebbe 
prima del mese di agosto: 

» 2. Convocazione d’una nuova Camera dei 
Deputati a termiai della legge esistente: 

» 3. I nuovi eletti sarebbero muniti di poterì 
speciali per riformare la legge politica , quante 
volte il governo giudicasse utile questa riforma. » 

INDIE ORIENTALI Lal 

Le oltime notizie dalle Indie furono recate a 
‘Trieste il 28 maggio dal vapore del Lloyd 4ria. 

L’ammiraglio Austin avera recato a Calcutta 
la notizia che Rangun era stata presa îl 14 aprile, 
e Mattaban il giorno susseguente. I birmani in- 
cominciarono il combattimento la festa di Pasqua, 
ma le truppe di sbarco, protette e sostenute dal 
fuoco ‘dei vapori, si avanzarono non ostante la 
valorosa resistenza dei birmani e presero d’as- 
salto una grande pagoda situata sopra una col- 

a, che sembrava essere il centro della difesa. 
Gli inglesi ebbero 2 ufficiali e 15 uomini morti, 
e 14 ufficiali e 118 uomibi feriti, soffersero però 
assai dal caldo, dal cholera e dal verme. guinea. 
Conquistarone 130 canvovi; le truppe birmesi 
ascendevano a 25,000 uomini. Gli inglesi trova- 
rono nelle pagode e uelle case dei sacerdoti un 
comodo@Malloggio , e riposavano per alcuni giorni 
in nuove posizioni militari. 

LL) eenanin i I TA TI tiiine rd 


STATI ITALIANI. 


LOMBARDO-VENETO 
Venezia, 30 maggio. La Gazzetta di Wene- 


» Con sentenza 17.corrente di quest’ I. R. 
giudizio di guerra , fu condaunata Chiara Mar- 
chetti, maritatà al negoziante | Giovanni Moretti. 
di Belluno, d’anvi 40, cattolica, per delitto di 
lesa maestà in secondo grado: oltre all'arresto, 


sofferto fiuo. dal g aprile p..p., 4 mesi quattro 
PRE o, colll'inasprimento d'un digiono per 


Sei na. 


»*Venne sospeso il* processo. per difetto di 
prove legali , in confronto d’° Osvaldo Bucco, del 
vivente Giacomo , di Andreis, distretto di Ma- 
niage, d’anvi 23, cattolico, animogliato, merciaio 
girovago . per opposizione ed ingiurie vefso una 
quatilia di finanza, in attualità di servigio. 

» Furovo finalmente condannati, con sentenza 
18. corrente di quest’ I. R. giudizio di guerra : 

» Giuliano Pezzetta, del vivente Angelo, di 
Buia; distreito di Gemona, d’anni 33, sacerdote, 
per possesso di libri ed opuscoli proibiti, di con- 
tenuto sovversivo e minaccievole in linea di poli- 
tica, aggravato pel possesso d'un segna rivalu- 
zionario; oltre alla detenzione de lui sofferta fino 
dal 15 novembre p. p.. ad um anno d’artesto in 
ferri, in fortezza. 

» Giovanni Battista del Menogo , del vivente 
Simeone, di Mar di Villada, distretto di Agordo 
provincia di Belluno, d’anni 31, sacerdote, per 
aver tenuto prediche in senso rivoluzionario, ad 
uo anno d’arresto in ferri, in fortezza. 

» Assoggettate queste sentenze, a chi da S. 
E. il feldmaresciallo conte Radetzky ebbbe con- 
ferito il diritto di grazia e spada, vennero pie- 
namente confermate, e il 24 core. pubblicate. » 

TOSCANA 

Firenze, 11 maggio. 11 marchese Riario Sforza 
inviato delle corti di Napoli e' Parma presso il 

«granduca, ha preseotato le lettere di richiamo. 
STATI ROMANI 

Roma, 17 maggio. La Gazzetta d’' Augusta 
ha quanto segue: È 

* Niente di onoro nelle faccende amtministra- 
tive: solo rammento un' ordinanza della Sacra 
Consulta perchè ci lascia gettare uno sguardo 
sulle nostre condizioni morali. 1 medici e chi- 
rurgi di quasi tutto il paese hanno dichiarato in 
massa alle supreme! autorità sanitarie , di non 
essere più disposti a rinunciare ai loro emolu- 
menti per le cure di ferite cagionate da misfatti, 
dacchè i casi si sono fatli così frequenti che, 
conformemente ai dati stalistici , sono diventati 
il doppio di quelloche erano altre volte. La Sacra 
Consulta ha oggi deciso che i riclamahti potranno 
farsi pagare dai feriti che avranno medicati, 
salvo a questi ultimi di farsi rimborsare le spese 
dal feritore tosto. che cade nelle mani della 
giustizia. 3 

» Anche nei circoli dell’alta società, dopo la 
partenza dei principi russi, regua silenzio e mo- 
notonia. Gli agiati romani si ritirano nelle loco 
villeggiature estive , e vari diplomatici intra- 
prendono viaggi più o meno lunghi. L'improy- 
viso allontanamentò del signor di Rayneval, che 
parti, come è noto, per Parigi, nov dovrebbe 
essere un.semplice permesso, perché ‘il suo con- 
gedo dal papa fu preso in modo troppo formale. 
L’ambasciatore di Baviera, conte Spaur, si re- 
cherà colla sua famiglia, per un tempo iudeter- 
minato, al suo secondo posto io Torino. Sebbene 
la bella stagione si mostri sempre più propizia e 
brillante, tuttavolta il maggio continua ad essere 
per questo clima, fresco, anzi freddo più del so- 
lito. Non deve quiadi succedere troppo, spesso, 
ciò che successe in quest’ anno, che cardinali e 
prelati nelle funzicni ecclesiastiche , ritenessero 
fino a questa gli abiti invernali. Oggi una noti- 
ficazione del gran maestro delle ceremonie, De 
Ligue, prescrive: Feria 17, die 19 maii 1852, 
ad primas vesperas Ascensionis D. N. J. C. de 
mandato S. S. D. N. Papue e cappis eminentissi- 
morum et reverendissimorum S. R. E. cardi- 
nalium, praelatorum, aliorumque , officialium 
romanae curiae -tollantur pelles armellineae. 
» Mercoledì 19 maggio 1852, ai primi vesperi 
» dell'Ascensione di nostro Signor G. C., d° or- 
» dine del ' sautissimo signor nostro il Papa, si 
» tolgano le pelliccie di armuellino dalle cappe 
» degli eminentissimi e reverendissimi cardinali 
» della sacra romana chiesa, de’ prelati e. degli 
» altri ufficiali della curia romana. » 

L'ufficio generale delle poste a Roma in se- 
guito al trattato postale conchiuso coll’ Austria, 
trovasi in istato di promuovere buoni scrilti pe- 
riodici, tra i quali la Civiltà Cattolica tiene na- 
turaimente la cima (!!!). alla metà del prezzo di 
porto che faceva pagar prima. 

— Ercole Paganini d’ anni 21 e Vincenzo Sa- 
javi d’ anni 30 , soldati nella linea pontificia, man- 
dati in perlustrazione sulla strada Emilia per ga- 
raolire il sicuro transito del corriere , si recarono 
colle divise militari , armati del loro fucile carico 
e provvisti di munizione , alla casa colonica della 
famiglia Brusa in Castel Guelfo, e dopo avere 
mavgiato e bevuto, s' impossessarono, minac+ 
ciando di morte i resistenti . di circa otto scudi e 
degli effetti di vestiario. 

Tratti innanzi al giudizio statario austriaco di 
Imola il 26 maggio , furono condanvati a morte e 
fucilati lo stesso giorno. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
* Napoli, 21 maggio. Teri parti dal nostro porto, 
diretta per Palegmo, la flotta francese composta 


Jupiter, il Jena"e del piroscafo da guerra il 


dei vascelli lu Y'ille de Paris, l'Henry 17, il 


Canton, (Giorn. ufficiale) 

— Il 30, giorno onomastico del re, vi sarà 
gran gala a corte ed illuminazione nei pubblici 
stabilimenti. 1 

— In Reggio, il 13, ébbero luogo sei scosse 
'ondulatorie. La popolazione spaventata passò la 
notte all’ aperto. 

— Nella provincia di ‘Perra di Lavoro ebbe 
luogo un furto audacissimo. 

Dodici malandrini si mascheratono da forza 
pubblica, figurando uno di essi da ispettore di 
polizia < up altro da sotto-capo degli urbani , un 
ie da caporale di gendarmerîa è gli altri da 
urbani, e recatisi a S, Andrea del Pizzone, presso 
quel capo urbgno Dibenedetto, al quale non par- 
vero diversi “dai soliti rappresentanti dell'ordine. 
lo derubarono di denaro , argenti , oggetti di va- 
lore , biancheria , presciatti'. ecc. 

Tn seguito furono riconosciuti ed: arrestati. 


——r ——————--: 
INTERNO, 


+ CAMEBA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidenté Ratazzi. 
Tornata del 1° giugno. 
li presidente apre la seduta all’una e mezzo. 
Si dà lettura del verbale della tornata u'tima, 
quindi del sunto delle petizioni. 

Si procede poi all’ estrazione n sorte degli 
uffizii. , , 

Approvazione del verbale. 

L’intendente generale dì Vercelli fa omaggio 
alla Camera degliatti di quel consiglio divisionale; 
il direttore delle Poste di un confronto degli in- 
troiti del 1851 con quelli del 1850, 

Ferificazione di poteri. 

Sale alla tribuna il deputato Bertini e riferite 

primieramente sull’elezione del collegio di Cuor- 
gnè, nella persova del sigoor Ferdinando Pinelli, 
maggiore. 
. Bertini : Le operazioni elettorali sono seguite 
regolarmente. Un momento prima però di venire 
alla seduta il deputato L. Valerio mi trasmise 
una protesta di sette elettori di Valperga, man- 
damento di Cuorgnè, che si lagaano di essere 
stati esclusi iliegalmeute dal recare il toro suf- 
fragio. Siccome però questo fatto, anche quando 
realmente fosse stato, ‘non potrebbe invalidare 
l’elezione, cosi l'ufticio ne propone la conferma. 

Valerio L.: Giacchè il sig. relatore volle pue 
nominarmi , dirò che quella protesta . mi veune 
trasmessa poco tempo prima della seduta da uo 
elettore di Valperga e che io mi credetti in ob- 
bligo di farla psssare alla Commissione , benché, 
come avverti anche il relatore , essa non 
menomamente intaccare la .validità dell'elezione 
del sig. Pinelli, di cui sono amico d'infanzia, Se la 
protesta è fondata io credo che, dopo approvata 
l'elezione, essa debba essere rinviata al ministero 
perchè la prenda in considerazione. o 

Bellono : Worrei che' il sig. relatore, od i) de- 
putato Valerio mi dessero uno schiarimento. Se 
gli elettori, che protestano, erano iscritti sulle li- 
ste e ciò malgrado non furono ammessi a dare il 
loro voto, in tal caso vi fu vero pruso. e 
non mi opporrei al rinvio. Se essi poi erano 
iscritti, la legge determina come si possa far ri- 
parar questa omissione al tempo della revisione 
delle liste elettorali. 

Bertini : Nella protesta si dice soltanto che i 
sottoscritti al essa furono esclusi illegalmente dal 
recare il loro suflragio. 

Bellono :* Non credo allora che la Camera 
debba occuparsene. , 

Falerio L.: lo invece son d’ ayviso che la 
protesta si possa rinviare al ministero senza pre- 
giudicare alla questione. Se i sette elettori fossero 
stati , per esempio , illegalmente radiati dalla li- 
sta, sarebbe pur il caso d’ intervenire da parte 
del ministero. : 

Pernati, ministro ‘dell’interno : do non so in 
che modo potrebbe il ministero intervenire. 

Valerio L.: Rivocando il sindaco che avesse 
violata là lc.;ge , per favorire un’ elezione. qual- 
siasi. A 
Bellond: Gli elettori soscritti alla protesta non 
recennarono in nessun modo «di esser stati gia 
iscritti sulla lista, nè toccano menomaniente di 
prevaricazione. Propongo |’ ordine. del giorno 
puro e semplice. | ; 

Questo è approvato. 

Il deputato Bertini riferisce purè sull’ elezione 
del.collegio di Albertville avvenuta. nella persona 
del siz. Du Verger. 

Le operazioni furono regolari e le conclusioni 
dell’ ufficio sono per Î° approvazione. 

Asproni: Non voglio far osservazione nessuna 
sul merito dell'elezione, ma dire chè molte volte 
mal s'intromettono nelle questioni politiche gli 
impiegati del governo. MUSE, 

In questo recinto, giorni sono, si venne già da 
qualche . deputato a parlare della tendenza della 
Savoia, e della simpatia di qualche partito per 


ì 


“isione). Ora, l’intendente della provincia d’AI- 
bertville, lungi dal rimanersi indifferente in que- 
sta elezione, fomentava gli spiriti separantisti col 
«lire .che si votasse per chiunque, purchè non 
‘fosse candidato piementese, Credo che il go- 
verno ben farebbe a mandare:al governo delle 

- provincie lontane non persone, che vogliono es- 

sere uomini di Stato; ma persone che sappiano 
‘colla loro imparzialità e colla loro giustizia acqui- 
starsi la stina d’ogni partito. 

Pernati : I fanzionari del governo sono più o 
meno capaci; nessuno però vuol essere uomo di 
qui credo che la censura del dep. Asproni 
‘sia mal fondata. Il sig. deputato non dovrebbe 
prestar orecchio a tutte le voci. 

Asproni (con isfazione) : È sui giornali ! 

Pernati: L’ i di Albertville avrà 
detto che era meglio + scegliere una persona del 
paese, giacchè meglio ne avrebbe conosciuto. gli 

. interessi. lo non conosco il fatto; ma il signor 
Asproni avrebbe dovuto ricordarsi che, vella di- 
scussione del trattato colla Francia , l’intendente 
d’Albertville aveva somministrato al ministro 

“delle finanze riscontri tali’, che lo davavo aco- 

‘ noscere tutt'altro che separantista. 

Despine protesta esso pure contro le parole 
del depatato Asprovi. 

Asproni : Le proteste sarebbero state più a 
proposito quando il deputato D'A viernor faceva 
Ja sua: professione di fede. Dol resto ciò che io 
ho asserito risulta. da un giornale che ho sott’ 
occhio. 7 

Demarchi: Un giornale non fa autorità. 

Asproni (con severa gravità): Se il signor 
deputato Demarchi ha qualche osservazione da 
fare, domandi la parola, ma non interrompa. È 
ormai tempo di dismettere questo brutto vezzo 
delle interruzioni. 

| Pernati : Le asserzioni di un giornale per me 
non sono articoli di fede. 

‘ Demarchi: Ho detto, e mi pareva d'esser nel 
vero, che un giornale è un fondamento assai fu- 
tile. Del resto respingo il rimprovero del dep. 
Asproni, e aspetterò che il presidente mi chiami 
all'ordine. î ; 

x Le conclusioni dell'ufficio sono poste ai voti 

ed approvate. 

Lo stesso Bertini riferisce da ultimo suli’ele- 

« zione del collegio di Boves, che è sene’altro dalla 
Camera confermata nella persona del sig. Fran- 

+. cesco Pellegrini. 

b7: Presentazione di due pregetti di legge. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Fui in- 
caricato d&l ministro di finanze, assente per ma- 
lattia , di tare alla Camera il progetto di 
legge per una strada ferrata da Mortara a Vige- 
vano. 

Arconati domanda l'urgenza per questo pro- 
| getto. é 

Paleocapa appoggia la domanda d’ urgenza 
Questa è dalla Camera consentita. 

Pernati: Ho l onore di presentare alla Ca- 

» mera un progetto di legge pér |’ autorizzazione 
di un mutuo di Il. 3oom. da contrarsi dalla pro- 
viocie d’ Alassandria pel compimento della strada 
‘ida ‘Abti ed Ivrea. 

Presento pure un altro progetto per lagrior- 
ganizzazione dell’ amministrazione provinciale. 

Avrei pur voluto estendere questo. progetto 
anche ad altre materie che vi hanno stretta atti- 
nenza, come il personale delle intendenze e il eon- 

© tenzioso amministrativo. Ma nov | ho fatto; 
giacchè la discussione della legge per |’ ammini- 
strazione centrale fu diferita assai pjù dell’ aspet- 
tazione : e quelle materie soro pure a questa 
legge subalterne, 

“ Noa è d’uopo ch'io ne domandi |° urgenza , 
giacchè la Camera ha tanto sollecitata questa 
legge. ù *_* . 

Gerbino:* Presidente della commissione inca- 
ricata di riferire sulla requisitoria dal ministero 
sporta alla Camera per averne autorizzazione di 
arresto contro il deputato Sanna-Sanna, debbo 
comunicare d’ aver ‘ricevuto la sentenza della 
corte ii cassazione , fon cui resta annollato il 
mandatò di cattute. 

Lanza : La commissione non è ancora sciolta, 
non so dunque perchè essa non abbia a regolar- 
mente riferire. 

Il presidente : Il ministro dell'interno ritira la 
sua requisitoria ? Se no,la commissione dovrà pur 
fare la sua reiazione. 

* Pernati: Io non posso ritirarla, perchè non 

‘sono ancora al fatto di nulla. 

Galvagno: Mi pare affatto irregolare che si 
sbbia.a decidere. questa quistiene così per inci- 
dente, mentre v'è pure una coînmissione. Del 
resto la sentenza emanata dalla corte di cassa- 
zione non. risguarda che la sospensione del man- 

10 dato di cattura; non del processo. 

Lunza iusiste sulla questione d' ordine. 

| (0.7 presidente : Sè il $îg. ministro noo ritira la 


1. ted è ben niturale che la commissione 
- {rapito sazia 


Falerio L.: Couvengo in ciò eol sig. presi- 


.| deate. Non credo però che il sig. dep. 


altri beni mobili, salso il 


non potea favorire l’eràrio a scapito della giustizia 
distributiva: che essa dovette coordinare que- 
sti diritti ai-principii generali dei diritti di insi- 
nuazione; e che anche col progetto della commis- 
Dre si avrà pur sempre un aumento di 400,000 
ire, 


«bbia violati i riguardi parlementari. A 
". Discussione sul progetto di legge 
relativo ad un aumento di alcuni diritti 
« —d’ insinuazione. 

Il presidente da lettura del progetto , quindi 
domanda al ministero se aderisca alle modifica- 
zioni arrecatevi dalla commissione. 

Pernati : Cousento a che si prenda per testo 
il progetto della commissione. Mi riservo però 
alla discussione degli articoli di'riproporre quelli 
del ministero che crederò opportuni. 


Nessuno domandando la parola sulla discussione - 
‘generale. si passa a quella degli articoli, di cui è 


approvato il primo , così concepito: 

» Art. 1. Per gli atti che contengono dona- 
zioni di somme di danaro o di crediti, saranno 
dovuti gli stessi diritti che per le donazioni degli 
disposto dal seguente 


articolo. » 
Si passa quiodi alla discussione dell’ 


» Art. 2. Per gli atti, che contengono dona-* 
zioni fra ascendenti e discendenti, si esigerà il 
diritto dell’uno per cento, qualunque sia la na- 
tara dei beni donati. + 


Pernati dice che con questa legge si ebbe prin- 
cipalmente di mira il provvedere _alle finanze ; è 


che, se si adottasse |’ articolo della commissione, 


i diritti su molti atti verrebbero al contrario ad 


essere diminuiti da quello che sono attualmente. 


Persiste quindi nell’ articolo del ministero che è 
così concepito : 
» Art. 2. Per le costituzioni di dote e far- 


dello e per. le donazioni a contemplazione di 
matrimonio da contrarsi. fatte tra ascendenti e 
discepdenti, o tra i faturi sposi, come pure per 
gli assegnamenti fatti ‘in atto di emancipazione 
» di adozione, si esigerà il diritto proporzionale 
di lire una per ogni cento, qualanque sia la na- 
tura dei beni costituiti, donati od assegnati. » 


Pallieri, relatore, risponde che la commissione 


Betlono (della commissione) persiste pure nel 


progetto della commissione , aderendo tutt’ al 
più, a che dopo la parola donazione si- inseri- 
scano queste altre costituzione di dote. 


Galvagno : Il ministero vuole un aumento di 


diritti per atti che ora sono colpiti da un diritto 
fisso. La commissione li vorrebbe coordinare ai 


priocipii generali; è con ciò fa sì che alcuni di 


essi vengono a pagar meno. Siccome ci è pro- 


messa una legge di revisione generale della ta- 


| riffa d’ insinnazione , così mi pare che sarebbe 


bene rimandare a quel tempo la coordinazione 


di tutti i diritti: ed ora ottenere lo scopo, che ci 


proponiamo, d’ un aumento d’ introito coll'aboli- 
zione dei privilegi che stanno per alcune sorta di 
atti. 

Bertolini propone che si sopprimano le parole 
costituzione di dote aggiunte all'articolo della 
commissione. 

Galvagno: Lo propongo per emendamento all’ 
articolo 2 della commissione l’art. 2 del ministero. 

Il presidente : Nov si può, perchè il progetto 
della commissione è già per sè un emendamento 
del progetto ministeriale; e vuol essere quindi 
votato prima. 1 

Galvagno : Mi scusi il sig. presidente : ma l’ar- 
licolo del ministero, dal mometto che lo riprendo 
io, diventa ua mio emendamento all'articolo della 


commissione, 


Il presidente : Il ministero abbandona il suo 
art, 2? 


Pernati » Non lo abbandona. 

Il presidente : Vede dunque il sig. Galvagno 
ch'egli non può riprendere un articolo. che non è 
sbbandonato dal suo primo proponente. 

Fiora: V'è un’altra ragione che deve sllon- 
tanarci dall’edottare il progetto del ministero : 
ed è.che in esso con manifesta ingiustizia si col- 
pisce dell’uno per cento artiche la dote’ che la 
Sposa costituisce a sè sfessa. Del resto . sono di 
Avviso conlrario a quello del dep. Galragno,e 
parmi che la Camera non debba sancire ora 
un? ingiustizia per la persuasione che dopo vorrà 
essere riparata, 

La soppressione proposta dal dep, Bertolini è 
respinta. È 

Giannone avverte come nel modo in cui è 
formulato |’ articolo della commissione, possa 
nascer dubbio se sotto ci èsso ‘sieno comprese 
avche le divisioni fatte tra i figli, dal padre 0 
dell’ascendente. Ly 

Bellono dice che la commissione non è aliéna 
dall’aderire per maggior chiarezza anche alla 
osservazione del deputato Giannone, «e formola 
quiadi articolo in questi termini: 

» Art. 2. Per gli etti che contengono costitu- 
zione di dote, donazioni od altri assegaamenti a 
titolo gratuito fra ascendenti e discendenti , gi 
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igerò il diritto uno per cento, qualunque 
sia la vatura dei beni donati od assegueti. » 

L'articolo così emendato è posto aî voti ed 
acceltato a gran maggioranza. 

» Art. 3. Pel centrattò di matrimonio conte- 
nente costituzione di dote per parte della spose, 
sarà dovuto il diritto fisso di lire tre; 

» Quando la dote sia costituita da altri, sarà 
inoltre dovuto il diritto proporzionale stabilito 
per le donazioni. » 

Pernati : Non so vedere il perchè la commis: 
sione abbia esonerata dalla tassa proporzionale, a 
cui va soggetta ogni traslazione di proprietà , la 
iostituzione di dote per parte della sposa. Egli è 
certo che la costituzione della dote, il più delle 
volte, ha per effetto di trasferire nello sposo la 
proprietà dei beni dotali, Il codice dice espres- 
-samente che il marito ha esso solo l’amministra- 
zione della dote, durante il matrimonio : questa 
amministrazione è di un genere diverso dalle al- 
tre: ma il marito amministri la dote come pro- 
prietario, nè vi è ragione di fare a suo riguardo 
un eccezione. È 

| Perciò io propongo che anche per la costitu- 

di dote si mantenga il diritto proporzionale 
dell’ uno per cento; propongo inoltre che il diritto 
fisso da 3 lire sia portato sino a L, 5; altrimenti, 
ritenendo la riduzione operata dalla Commissione 
sì verrebbe a frustrare lo scopo della legge , che 
è quello di procurare, senza aggravio dei contri- 
buenti, un qualche benefizio all’erario. 

Pallieri: Faccio osservare al signor ministro 
che senza ua? espressa dichiarazione non si tras- 
ferisce nel marito la proprietà della dote ; non si 
può adunque. assoggettare in ogni caso al diritto' 
proporzionale : d° altronde ciò che la sposa ap- 

rta al marito non è altrimenti una liberalità , 

un peso imposto dalla legge ; che se la dote 
è cestituita da ua terzo, è soggetta al diritto pro- 
porzionale , perchè è considerata come una do- 
nazione. Questo s'intende da per sè. 

Quanto alla riduzione operata dalla commis- 
sione sul diritte fisso, farò osservare che essa’ 

in mira di non caricare soverchiamente le 
doti di poco momento, quali sono quelle che or- 
dinariamente si. stabiliscono dalle opere pie, e 
.| che non oltrepassano quasi mai le 50 lire o tutt’ 
al più le 100. f 

Per queste ragioni , credo di dover oppormi , 
a nome «ella commissione , alla proposta del sig. 
mipistro. 

* Pernati : L° onoravole preopinanle ammette 
che la costituzione di dote per parte della «posa 
sia alle volte traslativa della proprietà. lo mi re- 
striogo quindi a proporre che almeno in questi 
casi si faccia luogo al diritto proporzionale, salvo 
l'aumento da farsi al diritto fisso, 

Bellono: La commissione intese inftti in que- 
sto senso il disposto dell’art. 3, che cioè ogni 
qualvolta vi sia qualche cosa di più che una sem- 
plice costitazione dotale, si paghi il diritto ; ma 
non credo che vi abbia traslazione di proprietà 
anche quando si tratti di crediti o capitali dati 
in dote estimata. Intanto, per maggior , 
proporrei che avanti le parole costituzione di 
| dote ecc., si inserisse la,parola semplice. 

Pernati: Per essere perfettamente d'accordo 
colla commissione mi rimane ancora a provare 
che vi è traslazione di proprietà quando si tratti 
di crediti o di capitali assegnati in dote estimata. 
Ora il Codice stabilisce che, riguardo a questi 
beni, il marito dovrà restituire |° intiero valore 
a cui farono stimati , il che torna a' dire che vi 
fu traslazione di proprietà , perchè altrimenti in 
luogo di restituire avrebbe detto rimettere. Pes- 
sisto quiadi nella mia proposta. 

Bellono: La commissione avea credato che 
col mio emendamento fosse reso abbastanza chiaro 
ciò che essa intendeva di stabilire în quest’ arti- 
colo. Ma dacchè il signor ministro persiste , la 
commissione propone che la prima parte dell’ar- 
licolo 3o sia concepita come segue : 

» Pel contratto di matrimonio contenente co- 
stituzione di dote per. parte della sposa , senza 
che vi sià traslazione di proprietà al marito serà 
dovato ecc. » î 

Pernati aderisce. 

L’ emendamento è approvato. .. 

Pernati: Prego ora la Camera di accettare 
anche l'aumento da me proposto al diritto fisso. 

Pallieri: La commissione acconsente che sia 
portato a lire 4. 

Pernati : Ladtariffa ora esistente lo stabilisce 
a lire 475 ; io credo quindi che si possa aumen 
tare sino a lire 5. 

È approvato l'aumento proposto dal ministero. 
E pure approvato? intero articolo colle riferite 
modificazioni. 

Lamarmora: Ho l'onore di presentare alla 
Camera‘ un progetto di legge per la levà di 
10,000 uemivi. 

Lions: Vorrei sapere dal sig. ministrò della 
guerra perchè non fu ancora stampata nella Gaz- 
zetta ufficiale la legge sallo stato degli uffiziali. 
Questo ritardo mi fa nascere qualche sospetto. 

Lamarmora: La legge ; di cui parla l’onore- 


vole deputato Lions, non si sarà stampata per 
mancenza di spazio. Veramente io credeva che 
si fosse già stampata: del resto lo sarà domasi , 
0 dopo domani. 
Alle ore 5 114 da sedula è levata. 
Ordine del giornò per domani, 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'imposizione degli atti di donazione, di costi- 
tazione di dote ecc. 

Progetto di legge per la concessione della stra» 
da ferrata da Torino a Novara. 


AJTI UFFICIALI 


Per regi decreti 3o aprile, 1 e 25 maggio, 
sono state fatté le seguenti disposizioni. nell’ am- 
ministrazione delle poste: 

Toselti Amedeo, applicato di terza classe, pro- 
mosso alla seconda: ; 

Menconi Francesco, id. di quarta , id. alla 
terza; 

Prendi Gio, Maria, 
plicato di quarta ; 

Quaglia Gio. Battista, id. id. di quarta ; 

Corrias Ignazio , applicato di terza classe, di- 
Spensato da ulteriore servizio , ed ammesso a far 
valere i suoi diritti al conseguimento della pen- 
sione. 

Sizia avv. Giuseppe, applicato di terza classe, 
collocato in aspettativa per motivi di salute : 

Morando Luigi, applicato di quarta classe, ri- 
mosso dall’ impiego, e contro del quale, siccome 
imputato di sottrazione di lettere  racchiudenti 
carte di valore, si sta istruendo procedimento 
crimiuvale. ; 


‘volontario + norainato ap- 


Alcuni giornali pretesero che |’ ex-ministro 
della pubblica istruzione, sig. cav. Farini, avesse 
accettato altri impieghi , 0 fosse stato graziato di» 
qualche commenda ; noi siamo autorizzati a di- 
chiarare queste voci destituite affatto di fonda- 
mento. 

— Ci siassicura che il signor Boncompagni , 
ministro di grazia e giustizia, possa entro questa 
settimana presentare il nuovo progetto di legge 
sul matrimonio. 

(Corrispondenza part. ‘dell Opinione) | 

Pallanza; 29 maggio. Confermasi la notizia 
che la ditta Talacchini sissi assunto |° appalto 
della strada ferrata che da' Como per Gallurate 
deve mettere per uoa parte a Laveno e per 
l’altra a Sesto Calende. L° importanza di questa 
Strada si connette alle fortificazioni che farono 
fatte a Laveno, paese che sta sul Lago Maggiore 
di centro ad Intra, si connette: all’armamento dei 
due vapori austriaci e delle barchè cannoniere 
che solcano il Lago Maggiore sotto bandiera 
austriaca, 

Ben credesi che il governo austriaco, nella 
previsione di ostilità che potrebbero fra nov molto 
verificarsi, vuole avere in pronto i veicoli più op- 
portuoi per minacciare le nostre sponde e ben 
anco il cantone Ticino, forse pensa anche di faci- 
Jitarsi la via del Sempione, la quale; quantunque 
rovinata, pure potrebbe portare ancora un ar- 
mata verso i coufini della Francia. E il nostro 
governo cosa pensa di fare per proléggere questi 
«paesi lacnali ? 

(Corrisp. partie. dell'Opinione) 

Nizza, 31 maggio. Già da qualche settimana 
venne partecipato dalla legazione francese resi- 
dente in Torito al nostro ministero degli esteri, 
che alcuni ufficiali “di ‘stato” maggiore francese 
sarebbersi recati sulle frontiere della Savoia e 
della contea di Nizza, e fors’ anco sul territorio 
sardo , per eseguire alcuni lavori geodetici che 
si riferiscono alla nuova carta di Francia. La le- 
gazione medesima ha quindi raccomandati questi 
ufiiciali ia nome del suo governo a quello del Re, 
€ tosto furono date le disposizioni perchè fossero 
ricevuli coi debiti riguardi. 

Oggi ne sono giunti due ‘a Nizza, l'uno di 
nome Testu capo squadrone , l'altro Billot Ino- 
gotenente. I loro stadi sono diretti ai dintorni di 
Aspromonte ed al Faro di Villafranca. 

È da asvertirsi che simili lavori si eségiliscono 
anche entro il confine svizzero. Qu! è venuta la 
mania del pubblicare giornali. Oltre all’ _A4venir 
de Nice, all' Osservatore del Varo ed alla Sen- 
tinella Cattolica, veilrsonò la luce: L' Echo du 
peuple, le Roi des bavards , e le Coqà l dine. 
Questi due ultimi sono una specie di Charivari. 
Le Coq à lane è dispensato gratis ; avià pruba- 
bilmente molti abbonati. La guardia nizionale 
sta per scegliere il suo colonnello , essendo state 
acceltate le dimissioni offerte dal'cnvaliere Mo- 
relli del Popolu. Se il cavaliere Laurenti Ro- 
baudy accetta, la sceltà cadrà sopra di lui. Ha 

ià servito nella brigata Casale ‘e nel battaglione 
di riserva delle guardie. 


‘Sig. direttore del giornale i’ Opinione, 
A bordo del Verbano, il 28 maggio. 
Nell interesse della verità ed autorizzato dal 


mio superiore, prego la S. V. volermi. inserire 
la qui sotto copia di lettera. 

Nell anticiparle i miei ringraziamenti mi raf- 
fermo con > stima 

Di V. S 
Dev.mo obb.no servitore 
VISMARA 
Commesso e supplente capiteno. 
Copia di lettera diretta al sig. direttore 
de’ piroscafi sociali. 
piede le (Arona). 
Stimatissimo sig. direttore, / 
A bordo) il 28 maggio 1852. 

Lessi ieri soltanto l’articolo della Gazzetta 
Piemontese in lode al sig. Enrico Medoni pel co- 
raggio dimostrato in occasione dell’ incendio del 
battello a vapore il S. Carlo al mio comando in 
quel giorno affidato. 

To non ho mai ambito né onore, nè lode, ed 
ho sempre visto con piacere che altri merita- 
mente o non se-ne attribuisca , ma siccome dal 
medesimo articolo nel mentre si loda il coraggio 
del Medoni (esagerato ), si può giustamente in- 
terpretare il contrario , tanto per chi lo coman- 
dava , che per l’equipsg gio tutto, e che ciò po- 
trebbe far cattivo senso sull’animo dei compro- 
prietarii e sal pubblico, prego la di lei cortesia a 
voler far conoscere coll’egual mezzo che tutto 
l'equipaggio, compreso il fungente le veci di 
commesso, fece in tale occasione il suo dovere, 
e nulla più, e se vi ha chi merita speciale men- 
zione, non è certo il sig. Medoni, ma bensi il 
Matelotto Ambrogio Turella, che, mentre ar- 
deva il gabinetto del sig. capitano, coraggiosa- 
wiente vi penetrò , ed estrasse la cassetta della 
polvere, la quale aveva la carta internamente 
già annerita e prossima ad accendersi, come an- 
‘chg del giovane muratore Agustoni di Magadino 
che, spinto da troppo ardore ed offuscato dal 
denso famo, cedeva da un foro del ponte a ca- 
valcione sopra un ferro della. macchina, e ne ti- 
portava “gravissima ferita. 

Non si fa neppure a tacere il sollecito aiuto 
avuto dalle popolazioni di Mogadino e Virra, che 
tutti, si uomini che donne di tutte le classi, fa- 
cevano a gara per prestarci i loro sersigi. 

Nella lusioga di essere esaudito ho l'onore di 
dichiarermi con tutto il rispetto 

Della S. V. stim.ma 
, Dev.mo obbima servitore 
Y 1» Vismana, commesso. 


, MONUMENTO PINELLI 


. SECONDO ELENCO DEI SOSCRITTORI 
Leiazioni (di L. 5 caduna) si ricevono presso 
Ù promotori menzionati nella gazzetta ufficiale del 
19 maggio p. p., alla direzione di questo gior- 
nele, e di quelli altri che hanno pubblicato il pro- 


gravma , e dal sig. P. Trompeo segretario della. 


questura della Camera dei deputati. : 


Offerte precedenti, e come dal piriro elenco 
pubblicato nella Guszetta Piemontese del 27 


maggio ultimo scorso . L. 1895 
Bertini cav. deputato .. . . .-. . 3 
Delfina Prato nata Morra ” 5 
Martorelli avv. Francesco . . . . » 10 
Nigra commendatore Giovanni, sena- 

tore del regno . ... ®. 100 
Pa.cee cavaliere, primo ufficiale ol mi- 

nistero interni . . ” 10 


Stradiotti cav., capo didivisione id.id. »' ‘5 
Micono intendente , capo di divisione 
id. id. i » 
Sorrisio avv. Tommaso applicato ia. illa ccro 
Chiarottini avv. , . » 
Gatta-Morra Teresa | . . ” 
Bianchi Ferdinando, applicato alla. seg. 


della Camera dei depatati . . . » 5 
Abene prof. cavaliere ao) 5 
Marco Domenico avv., Menaio Renzo 5 
Aporti cav., senatore del regno : |. » 10 
Accusani. presidente del tribunale di 1* co- 

guizionè di Varallo. . . 10 


Peretti professore, ispettore delle iu: a 
Novara 


” 9 
Valvassori <p raliere, depotato ” N) 
Valvassori Giulia ”» 5 
Franchelli coniugi . > » 100 
Airenti avvocato Antonio, deputato . 5 
Aschieri, presidente del tribunale di prima 
cognizione di Pinerolo ” 5) 
Visconti Giuseppe, avvocato fiscalé presso 
il tribunale di prima cognizione di Pi- 
nerolo . » ” 5 
Rocci Fuustino, giudice istruttore , & m 10 
Fava Luigi, giudice id. id. ”» 5 
Carosso Giuseppe id. id. SEIEISIA TO 
Garbasso, giudice aggiunto id. . . » 5 
Croset-Monchet, professore a Pinerolo» 5 
Dal-Pozzo Richardsou contessa me: » 100 
Simondi cav. Leopoldo S n 10 
Tonello commendatore Michelangelo. n 50 


Fiorito professore, dept . » 
Ricotti cav., dep. . PB. 
Sclopis conte, senatore del figo pali. 
Gioia avv. Pietro, senatore del regno. » 
Vinardi avy. Michele . : » 
Verani cav. Agostino. 3 
Zironi avv. Pietro a Genova È 
Cameroni abate, presidente del comitato 
d’emigrazione . —. od 5 
Gionferri avv. Domenico Pi Mioai MEET) 
La direziene del Risorgimento . . . » * 20 


n Totale L. 2535 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma, 27 maggio. Le notizie di Roma ri- 
guardano il mondo spirituale. Gran festa in S. M. 
di Vallicella per S. Filippo Neri. La trina beve- 
dizione compartita ogni giorno dellà. novena da 
un cardinale ; i primi vespri pontificati dal ve 
scovo di Canopo; la messa solenne cantata dal 
cardinale Moriehini con assistenza del papa in 
sedia gestatoria ; panegirico del P. domenicano 
Sallua, primo compagno del S. Uffizio, secondi 
vespri intuonati dall’ arcivescovo d° Iconio, ecc. 

S. S. tornando dalla chiesa al Vaticano era 
scortala dalle truppe pontificie e francesi. 

— Il cardinale Morichini prese Leegpaa della 
protettoria della Pia Unione di S. Spirito in 
Sassia. 

— È tornato Ra Firenze l° inviato russo Bou- 
teneff. 

Bologna, 29 maggio. Monsignor Grassellini 
fece un giro nelle città del suo commissariato. 
«A Ravenna fu accolto colle maggiori dimostra- 
zioni da monsigunr Rossi, dal cardinale Baluffi e 
da monsignor Milesi delegato apostolico di Forlì, 
ed ebbe la graditissima visita del gen. eustriaco 
Marziani. Con questi illustri personaggi inter- 
venne più volte a lauti pranzi. A Faenza lodò 
l’amministrazione dell'ospedale e la cattedrale, ad 
Imola pratizò nell’Episcopio. L’altr’ieri titornò a 
Bologna. (Giorn. di Bol.) 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 30 maggio. Se non erro, vi accennai 
in una mia gt come i giovani del notariato, 
nelle provincie , od almeno in ‘alcune delle pro- 
vincie delle Francia, si fossero riuniti onde otte- 
nere dal goserno il decreto di chiusura degli 
studi di notaio nella domenica e festa. Si disse 
in allora che essi erano appoggiati dalla opinione 
de! sig. di Montalembert. 

Ora, non più i giovapi di notariato, ma i no- 

spaventati dalla voce sparsasi che debba 

it sh un decreto che interdice ogni lavoro 
nelle domeniche, si dice abbiano rivolto al go- 
verno una istanza. facendo osservare tutti gli in- 
conv®rienti che un tale decreto produrrebbe, per 
ciò che riguarda agli atti pubblici, se si celebrano 
appunto nelle campagne i giorni festivi. 

E certamente merita l’attenzione del governo 
il fatto che il contadino, ed in generale il mani- 
fatturiero, approfitta,appunto di un tale giorno 
onde dare passo a ciò ch’egli chiama affari: bi- 
sogua, sl certo, rispettare le leggi della chiesa , 
ma conviene anche che queste non si trovino în 
opposizione diretta coll’atilità pubblica. To credo 
che il governo peserà bené ogni circostanza avanti 
di emettere una disposizione in'*proposito. 
. Riguardo alla fusione siamo sempre al mede- 
simo punto, smevtita uggi, domani rinasce come 
conchiusa. In mezzo a tutto questo il partito le- 
gittimista non mostrasi melto contento della si- 
tuazione in cui si trova. Vedrete che la legge 
sull’ insegnamento venne ritirata; gli ostacoli 
che incontrava nella sua discussione ne furono la 
causa. È lavoro riservato alla nuova sessione. 
Frattanto verrà riformata e più accuratamente 


4 elaborata. 


Non vi parlo del ballo dell’Eliseo, il Constitu- 
tionnel vi da la descrizione dei fuochi di Bengal, 
dell'eleganza delle signore , dell’affluenza del bel 
mondo. Gli sguardi erano rivolti specialmente 
sul sig. de Heeckeren, si avrebbe,volulo leggere 
sul suo yolto ciò che avverrà : ma chi può cono- 
scere l'avvenire?” 

Vienna , 29 maggio. La Corrispondenza au- 
striaca annuncia essere imminente |° attivazione 
del trattato doganale dell’ Austria con Parma e 
Modena, in forza del quele questi due ducati 
veugono incorporati nel sistema doganale dell’ 
Austria con tutti i loro territorii. 

Berlino, 27 maggie. La partenza deli’ impe- 
ratore di Russia ebbe luogo oggi a mezzogiorno 
mediante un treno separato della strada ferrata 
della Slesia. 

Il cancelliere, conte Nesselrode, gli aiutanti 
generali e tutto F seguito dell’ imperatore parti- 
rono anch’ essi per Varsavia col medesimo treno. 
Da parte della Prussia si recano a Varsavia il 
generale Wrangel, il colonnello Schlemiiller e il 
luogotenente conte ae per assietoi alle 
manovre. 

Il 25° anniversario del matrimonio dell pria- 
cipe e della principessa Carlo fu celebrato se- 


sentare le loro felicitazioni. 4» L’acquistatore pagherà il prezzo in dodici 

Si assicura essere giunto a Berlino un magni- | rate mensili da lire dieci caduna, eecetto l’ultima 
fico regalo destinato dall’ i imperatore di Russia al | che sarà di lire quattro e centesimi cinquanta , 
principe Carlo per questa occasione ; esso consi- {| cominciande dal ricevimento dell’opera e del 
ste in un: completo ammobiglimento di una ca- | premio, e ciò mediante vaglia postale; o gruppo 
mera fatto di puro argento. affrancato. 

Il signor Bismark Schònhausen è ‘ritornato a 
Fraocoforte, ove sî'recherà anche il sig. Rochow, 
ambasciatore prussiano alla corte di Russia , per 
accompagnare \ imperatrice di Russia , la quale 

è così debole che da solo non può reggersi in 
piedi; ed'è affetta anche da una grande debolezza 
alla vista. 
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BORSA DI COMMERCIO 


BoLLETTINO OrFICIALE dei corsì accertati dagli 
agenti di cambio e sensali il 1° giugno 1852. 


BartoLomeo Roccati, gerente. CORSO:AUTENTICO 


—#—r——————6——c@c 
Torino. Tipografia editrice di LUIGI ARNALDI. 
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LA POLVERIERA 
DI 
CARLO DIKENS 
Descrizione esatta di tuttì i modi di fabbricazione 
della polvere, delle macchine, dei pericoli delle 
medesime e del modo con cui in Inghilterra 
sono costrutti i laboratorii. 
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Col gierao 8 del prossimo venturo Biuguo si 
pubblicherà dalla ditta Carotti Razsarini e C. 
il programma di associazione alla celebre opera 


DON PIRLONE A ROMA 


edizione principe, con premi in oggetti di valore 
cioè : pendole, orologi da tasca a célindro e can- 
delabri. 

Il programma sarà corredato di disegni incisi 
in legno e descrizione rappresentante gli oggetti 
offerti alla scelta dell'acquirente. 

Questi sono però visibili col giorno di merco- 
ledi (2 giugno) nella libreria della detta Ragione 
Cerlotti, Bazzarini e C., in Torino, contrada 
Nuova, casa Melano, accanto al caffè del Genio. 

Quindi l'associazione è aperta fino dal detto 
giorno per. chi amasse associarsi direttamente 
presso "a dalta casa commerciale. 

CONDIZIONI ; 

"1, l'acquisto di un esemplare dell’opera: Don 
Pirlone a Roma, memorie di un italiano per 
M. A. Pinto, edizione principe , pel 10% di 
associazione di life nuove piemontesi 114 50, dà 
diritto all'acquirente di sciegliere uno dei premi, 
la ‘cnî descrizione e il disegno inciso in leguo 
vanno uniti al programma. 

NB. Questi premi consistono in pendole di 
Parigi, guarentiti per la qualità dalla casa Twe- 
rembold di Torine (piazza S. Giovanni), che 
conservano il movimento senza monterle per ben 
15 giorni. 

Orologi da tasca a Lelindro, delle migliori fab - 
briche di Ginevra, a | buchi, d’argento con bordi 
placati in oro. 

Ricchi candelabri con ornamenti in oro a 4 e 
5 becchi, 

2. L’acquirente firmerà un obbligazione al pa- 
gamento del prezzo, avendo cara d’indicare con 
precisione il home ed il numero del premio da 
lui scelto. 

3. Otto giorni dopo ricevuta la firma, la Ra- 
gione Carlotti Bazzarini e C, rimetterà imme- 
diatamente all’ aquirente tanto ! opera che il 
premio. 

Le spese di [porto pei signori acquirenti fuori 
di Torino sono a loro carico. Essi però indiche- 
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CAMBI per brevi scad. per tre mesi 
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CORSO DELLE VALUTE 
Compra Vendita 
Doppia da L. 20 . L. 2003 3006 
Doppia di Savoia . » 28'69. ‘8874 
Doppia di Genova. » 7920 79.98 
Sovrane nuove . . «+ 3506 3515 
Sovrane vecchie. . » 34 86 34 95 
Scapito dell'eroso misto 2 50 0100. 


condo era’ slabilito a Potsdam e sl mac 5, CSI Ii la e di | ranno il mezzo di trasporto che più loro conviene, 

Glienicke. I principi reali , gli ufficiali superiori, | 0 la persona a cui vorranno che sia fatta consegna 

i mipistri ed altri impiegati di alto rango si re- | in Torino, 

carono a Potsdam colla strada ferrata per pre- L'imballaggio èa carico della ditta venditrice. 
È (1 biglietti si cambiano al piglia Banca). 


SAVOIE AIX- LES-BAINS din 
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L'ouverture de la saison 1852 a en lieu le 
16 mai. 

D’importans travaux ont été exéeutés dans 
l’intérienr de la Ville, de l’Etablissement Ther- 
mal et du Casino. v o 

Les efforts réunis de toutes les administra- 
tions, le calme dont jouit l’Europe entière, tout 
promet aux Bains d'AIX une saison plus bril- 
Jante encore que les précédentes. 
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